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AC C A D E  I N  PA R L A M E N T O  
  
R E G O L A M E N T O  P E R  L A  T U T E L A  D E L L E  P E R S O N E  F I S I C H E  C O N  R I G U A R D O  A L  

T R A T T A M E N T O  D E I  D A T I  P E R S O N A L I  
 
Il 14 aprile la plenaria del Parlamento europeo ha approvato, in seconda lettura e 
senza ulteriori modifiche, la proposta di Regolamento in materia di protezione dei dati 
personali in Europa. Il provvedimento, ora all'esame dei giuristi linguisti per le 
traduzioni ufficiali, entrerà in vigore 20 giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea e le sue disposizioni saranno direttamente applicabili in 
tutti gli Stati membri 2 anni dopo tale data. Da un lato, il provvedimento realizzerà 
un'armonizzazione completa della disciplina sulla protezione dei dati e garantirà un 
level-playing-field- in ambito privacy - tra imprese UE ed extra-UE. Dall'altro, 
l’applicazione delle nuove norme, presidiate da un rigido apparato sanzionatorio, 
richiederà un importante sforzo da parte delle imprese che dovranno adeguare le 
proprie attività a un quadro normativo indubbiamente rafforzato. Il pacchetto di 
protezione dati include anche una direttiva sui trasferimenti di dati a fini giudiziari e di 
polizia. 
 

Cinzia Guido 
 
 

I L  P A R L A M E N T O  E U R O P E O  A D O T T A  I N  P L E N A R I A  L A  D I R E T T I V A  S U L L A  

P R O T E Z I O N I  D E L  C D  “ S E G R E T O  C O M M E R C I A L E ”  
 
Nella Plenaria di giovedì 14 aprile u.s., il Parlamento ha approvato a larga maggioranza 
(503 favorevoli, 131 contrari e 18 astenuti) il testo della nuova Direttiva che prevede 
delle sanzioni per la sottrazione e l’uso indebito di informazioni commerciali segrete 
(il cd trade secret) salvaguardando al contempo la libertà di espressione e 
informazione, nonché la libertà dei lavoratori di sfruttare la propria esperienza per 
migliorare la posizione lavorativa. Il testo, che sancisce l’accordo raggiunto con il 
Consiglio nello scorso mese di dicembre, prevede una definizione univoca al livello 
europeo di “segreto commerciale” ossia:  un’informazione che è segreta, ha un valore 
commerciale perché è segreta, ed è soggetta a misure ragionevoli per tenerla segreta.  
Gli Stati membri dovranno, in conformità alla Direttiva, modificare la legislazione 
nazionale, in modo tale che sia più facile per le imprese, vittime di sottrazione o uso 
inappropriato di un segreto commerciale, difendere i loro diritti in giudizio, e ottenere 
il risarcimento dei danni. Il testo contiene anche delle regole che tutelano le 
informazioni confidenziali emerse durante i procedimenti legali. Per scaricare il testo 
provvisorio della direttiva, cliccare qui. 
 

Matteo Borsani 
 

http://www.confindustria.eu/
mailto:c.guido@confindustria.eu
http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P8-TA-2016-0131+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT#BKMD-9
mailto:m.borsani@confindustria.eu
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S V O L T A  S U L  S E M A F O R O  A L I M E N T A R E :  U N  G R A N D E  R I S U L T A T O  P E R  I L  

M A D E  I N  I T A L Y  E  L E  E C C E L L E N Z E  A G R O - A L I M E N T A R I  
 
Martedì scorso ha avuto luogo a Strasburgo la votazione in plenaria sul Rapporto 
Kaufmann, e in particolare sul paragrafo 47, che prevedeva di “valutare il fondamento 
scientifico, l'utilità e la fattibilità del regolamento Claims nonché eventualmente 
eliminare il concetto di profilo nutrizionale” con il risultato di 402 voti a favore e 285 
contrari. Si tratta della prima battaglia europea vinta contro i semafori alimentari che 
ha visto l’Italia in prima fila e che rappresenta un importante traguardo verso la tutela 
della nostra tradizione alimentare. 
Il sistema anglosassone di etichettatura alimentare a semaforo, di fatto, non si basa 
sulle quantità effettivamente consumate ma solo sulla generica presenza di un certo 
tipo di sostanze tramite una semplificazione a tre colori: i bollini rosso, giallo o verde, 
secondo il contenuto di nutrienti critici per la salute e le informazioni sulle percentuali 
di sale, zuccheri, grassi e acidi grassi saturi in rapporto ai consumi giornalieri massimi 
accettabili.  
Questo sistema di classificazione ha evidentemente portato un danno a tutte le 
eccellenze agro-alimentari dell’export Made in Italy e, più in generale, all’intero trend 
di consumo nei paesi anglosassoni del cibo italiano. Siamo infatti arrivati all’assurdo 
che il latte, l’olio di oliva extravergine, il prosciutto di Parma o il parmigiano reggiano 
sono bollati di rosso, mentre un drink light può fregiarsi di un bollino verde. 
L’industria alimentare italiana è da sempre in prima linea per fornire informazioni 
nutrizionali corrette, trasparenti e non fuorvianti o condizionanti, tutelando così i 
consumatori. 
 

Irene Zancanaro, Matteo Borsani 
 
 

P R O G R A M M I  E  BA N D I  
 
H O R I Z O N  2 0 2 0  -  S T R U M E N T O  P M I  :  R I S U L T A T I  C U T  O F F  D A T E  3  

F E B B R A I O  2 0 1 6  -  F A S E  2  
 
Segnaliamo che l’EASME (Executive Agency for SMEs) ha pubblicato i risultati relativi 
alla cut-off date dello scorso 3 febbraio per la Fase 2 dello Strumento PMI, nell'ambito 
del programma Horizon 2020. Su 533 proposte ricevute da 14 Paesi, 161 sono state 
valutate sopra soglia e 47 sono state selezionate per il finanziamento, per un totale di 
50 imprese beneficiarie. 
  
La Commissione europea stanzierà per ciascun progetto da 0,5 a 2,5 milioni di euro 
(5 milioni per i progetti riguardanti il settore salute), per finanziare attività di 
dimostrazione, testing, piloting, scaling up e miniaturizzazione, in aggiunta allo 

http://www.confindustria.eu/
mailto:zancanaro.europa@federalimentare.it
mailto:m.borsani@confindustria.eu
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sviluppo di un piano di business per il proprio prodotto. Le imprese potranno 
beneficiare, inoltre, di 12 giorni di business coaching. 
 
Per quanto riguarda la performance dell'Italia, le imprese italiane, con 3 proposte 
selezionate per un totale di 4 beneficiari, si posizionano al quinto posto dopo Spagna 
(14), Germania (8), Finlandia (5) e Francia (5). L'Italia aveva presentato per la scadenza 
di febbraio 2016 un totale di 81 proposte, di cui 29 sono state valutate sopra soglia. 
Con riferimento al dato complessivo relativo a tutte le scadenze disponibili 
dall'apertura dello Strumento PMI, nel gennaio 2014, l'Italia mantiene il terzo posto 
come numero di PMI finanziate (45), dopo Spagna (70) e Regno Unito (49). 
  
L'elenco aggiornato delle PMI finanziate fino ad ora per la Fase 2 è disponibile al 
seguente link. Le prossime scadenze utili per la presentazione delle domande sono 14 
aprile e 15 giugno 2016. 
  
Per ulteriori informazioni sullo Strumento per le PMI si rimanda al sito dell’Agenzia 
EASME, oltre che alla pagina dedicata nell’area riservata del sito web della Delegazione 
di Confindustria. 

 
Leonardo Pinna, Ilaria Giannico 

 
 

E L E C T R I F I C A T I O N  F I N A N C I N G  I N I T I A T I V E  ( E L E C T R I F I ) :  P U B B L I C A T O  

I N V I T O  A  P R E S E N T A R E  P R O P O S T E  
 
Segnaliamo che lo scorso 15 aprile la Commissione europea ha pubblicato un invito a 
presentare proposte nell’ambito del nuovo strumento di finanziamento 
dell’elettrificazione rurale Electrification Financing Initiative (ElectriFI). 
 
ElectriFI è un’iniziativa promossa dalla Direzione Generale per lo Sviluppo e la 
Cooperazione della Commissione Europea (EuropAid) con l’obiettivo di accelerare 
l’elettrificazione nei Paesi in via di sviluppo, attraverso la concessione di capitale che 
minimizzi il rischio-Paese legato ad investimenti privati in questi mercati. 
 
La Commissione europea ha stanziato un importo iniziale di 75 milioni di euro per 
catalizzare gli investimenti del settore privato in questo ambito e ha affidato alla FMO, 
la Banca di Sviluppo Olandese, la gestione di questo regime di sostegno. 
Gli obiettivi specifici dell’iniziativa Electrifi sono i seguenti: 
 

 attrarre investimenti dal settore privato; 
 migliorare l’accesso a servizi energetici più sostenibili, moderni ed efficienti per 

le popolazioni dei Paesi in via di sviluppo che vivono in comunità rurali 
insufficientemente servite; 

http://www.confindustria.eu/
https://ec.europa.eu/easme/en/news/sme-instrument-invests-73-million-50-innovative-smes-under-phase-2
http://ec.europa.eu/easme/en/horizons-2020-sme-instrument
http://ec.europa.eu/easme/en/horizons-2020-sme-instrument
http://www.confindustria.eu/it/item/2892-HORIZON_2020
mailto:l.pinna@confindustria.eu
mailto:i.giannico@confindustria.eu
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 incoraggiare azioni nel settore delle energie rinnovabili con un focus sulle 
soluzioni energetiche decentralizzate. 

 
La scadenza per l’invio delle proposte è prevista per il prossimo 6 maggio alle ore 
16.00. Per maggiori informazioni sull’iniziativa Electrifi si rimanda al suo sito. 
 

Leonardo Pinna, Ilaria Giannico 
 
 

L I N E A  D I  B U D G E T  A U T O N O M A  0 4 . 0 3 . 0 1 . 0 8 :  P U B B L I C A T O  B A N D O  

“ S U P P O R T  F O R  S O C I A L  D I A L O G U E ”  
 
La Direzione Generale Employment, Social Affairs & Inclusion della Commissione 
europea ha pubblicato il bando “Support for social dialogue” nell’ambito nella linea di 
budget autonoma 04.03.01.08 a supporto del dialogo sociale. 
Il bando ha come obiettivo generale quello di co-finanziare azioni rivolte alla 
promozione del dialogo sociale sia a livello settoriale che trasversale ai diversi settori 
industriali. 
 
Il bando in concreto prevederà il supporto ad azioni implementate dai partner sociali 
quali: consultazioni, incontri, negoziazioni, scambio di informazioni ed altre azioni 
congiunte in grado di rafforzare il dialogo sociale. 
Il bando è rivolto preminentemente ai partner sociali a livello europeo, nazionale e 
regionale. 
 
Il budget complessivo a disposizione sarà di 9 300 000 euro. 
La percentuale del cofinanziamento europeo non potrà superare il 90% dei costi 
ammissibili. Le domande di candidatura vanno presentate alla Commissione europea 
entro il 30 giugno 2016. 
 
Per maggiori informazioni sul bando si rimanda al sito web della Direzione Generale 
Employment, Social Affairs & Inclusion. 
 

Leonardo Pinna, Ilaria Giannico 
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